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COMUNE DI MINTURNO 
Medaglia d’Oro al Merito Civile D.p.r. 3/8/1998 

(PROVINCIA DI LATINA) 

  
  

SERVIZIO FINANZIARIO 
 

 
NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2019-2021 

  
 

Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo 

dell’Ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le 

risorse da destinare e missioni e programmi in coerenza con quanto previsto dai documenti della 

programmazione.  

Il bilancio di previsione 2019-2021 è stato redatto nel rispetto dei principi generali ed applicati di cui al d.lgs. 

n. 118/2011.  

Al bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa, contenente almeno i seguenti elementi: 

1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 

esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

2) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 

dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 

dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e dei relativi 

utilizzi; 

3) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 

risorse disponibili; 

4) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendano anche 

investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la 

programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

5) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai 

sensi delle leggi vigenti; 

6) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 

finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

7) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 

consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, 

comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

8) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

9) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del 

bilancio. 

********************** 

Al bilancio di previsione finanziario sono allegati oltre la presente Nota integrativa, i seguenti documenti: 

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
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b) il prospetto concernente la composizione del fondo pluriennale vincolato per missioni e programmi; 

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

e) il prospetto di verifica del rispetto dei vincoli di finanza pubblica; 

f) il prospetto delle spese previste per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari 

e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

g) Il piano degli indicatori bilancio suddiviso nelle tre componenti: indicatori sintetici, analitici di entrata, 

analitici di spesa; 

h) il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per ciascuno degli 

anni considerati nel bilancio di previsione; 

i) le deliberazioni con le quali sono determinati le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori 

detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali; 

e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo 

di gestione dei servizi stessi; 

j) la relazione del collegio dei revisori dei conti. 

1. I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 

Di seguito vengono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, distintamente per 

la parte entrata e per la parte spesa.  

Nell’illustrare le entrate sono stati considerati gli effetti della legge di bilancio 2019 (legge n. 145/2018) che 

sul fronte delle entrate, prevede: 

 lo sblocco di aliquote e tariffe; 

 la riproposizione del contributo (190 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2033) a 

ristoro del minor gettito derivante dalla sostituzione dell'IMU con la TASI sull' abitazione principale. 

I Comuni dovranno tuttavia utilizzare queste somme al fine di realizzare piani di sicurezza 

pluriennali per la manutenzione di strade, scuole e altre strutture comunali e dovranno impegnarle in 

toto entro il 31 dicembre di ogni anno; 

 la proroga di un anno della disposizione che consente ai Comuni il mantenimento della 

maggiorazione IMU/TASI dello 0,8 per mille già applicata dal 2016 (comma 1133 lettera b articolo 

1); 

 la facoltà di adottare i coefficienti Tari di cui all' allegato 1 del D.P.R. 158/1999; 

 Il Fondo di solidarietà comunale fissato, in deroga alla normativa vigente, sugli stessi valori 

dell'anno precedente, salvo le variazioni conseguenti alle procedure di fusione;  

 la possibilità di aumentare fino al 50% nel 2019 l’imposta di pubblicità nonché in deroga alle norme 

di legge e regolamentari vigenti, di dilazionare i rimborsi delle maggiorazioni dell’imposta sulla 

pubblicità, pagate negli anni 2013-18 e rese inefficaci dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 15 

del 2018, con pagamenti rateali entro un massimo di cinque anni dal momento in cui la richiesta dei 

contribuenti è diventata definitiva. Viene disciplinata la possibilità di rateizzare in cinque anni i 

rimborsi delle somme acquisite dai Comuni a titolo di maggiorazione dell'imposta per gli anni 

2013/2018. 

1.1. Le entrate 

Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2019-2021 sono state formulate 

tenendo in considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero, le basi 

informative (catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito.  

Nel prospetto seguente sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate: 

I presupposti normativi della IUC (Imposta Unica Comunale) – IMU, TASI, TARI. 



3 

 

La Legge di Stabilità 2014 (L. 147/2013 art 1 comma 639) ha istituito dal 1° gennaio 2014 

L’Imposta Unica Municipale, che di articola in due componenti:  

 quella di natura patrimoniale, rappresentata dall’Imposta Municipale Propria IMU, collegata alla 

natura e al valore del cespite posseduto;  

 quella riferita ai servizi comunali che a sua volta si articola:  

1. nel Tributo per i servizi indivisibili TASI a carico sia del possessore che dell’utilizzatore 

dell’immobile,  

2. nella Tassa sui rifiuti TARI, destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento 

rifiuti, a carico dell’utilizzatore. 

 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 

Con delibera di Giunta Comunale n. 4 del 10.01.2019 sono state confermate le aliquote 2018. 

Per l’anno 2019 si confermano, giusta deliberazione GC n. 4 del 10.01.2019, in coerenza con il 

principio di cui all'art. 1 comma 26 della legge 28.12.2015 n. 208 (legge di stabilità 2016) così come 

modificato dall'art. 1, comma 37, lett. a) della legge 27.12.2017, n. 205 (legge di bilancio 2018), le aliquote 

approvate con deliberazione C.C. n. 12 del 26.03.2018. 

Il gettito è stato calcolato applicando le aliquote del 2019 sul valore del patrimonio immobiliare 

desunto incrociando sia dai dati catastali che i versamenti effettuati nell'ultimo esercizio disponibile 

considerando l’esenzione sui terreni agricoli e riduzione del 50% dell'IMU dovuta per gli alloggi dati in 

comodato d'uso a parenti di 1° grado che la utilizzano come abitazione principale, riduzione del 25% per 

immobili locati a canone concordato: 

 

 

Principali norme di riferimento 

Art. 13 del decreto legge n. 201/2011, conv. in legge n. 201/2011 
Artt. 7 e 8 del d.lgs. n. 23/2011 
Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

 

Gettito previsto nel triennio 

 

2019 2020 2021 

 

€. 4.050.000,00 

 

 

€. 4.050.000,00 

 

€. 4.050.000,00 

TRIBUTO COMUNALE SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) 

Per l’anno 2019 si confermano, giusta deliberazione GC n. 5 del 10.01.2019, in coerenza con il 

principio di cui all'art. 1 comma 26 della legge 28.12.2015 n. 208 (legge di stabilità 2016) così come 

modificato dall'art. 1, comma 37, lett. a) della legge 27.12.2017, n. 205 (legge di bilancio 2018), le aliquote 

approvate con deliberazione C.C. n. 13 del 26.03.2018. 

Per quanto concerne il Tributo per i servizi indivisibili, più semplicemente TASI, si rappresenta, in 

via preliminare, che a far data dal 1° gennaio 2016, sono escluse dalla TASI le unità immobiliari destinate ad 

abitazione principale dal possessore nonché dall'utilizzatore e dal suo nucleo familiare, ad eccezione di 

quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. 

Il gettito è stato calcolato applicando l’aliquota 2017 sul valore del patrimonio immobiliare 

incrociando sia i dati catastali che i versamenti 

La base imponibile è quella prevista per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria.  

 

 

Principali norme di riferimento 
 
Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

 
 

Gettito previsto nel triennio 2019 2020 2021 
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€. 12.000,00 

 

 

€. 12.000,00 

 

€. 12.000,00 

 

 

TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

La previsione, iscritta tra le entrate del bilancio 2019 è pari ad € 5.653.001,26 ed è destinata a 

finanziare le spese correnti per il costo del servizio. Per la struttura intrinseca della tassa rifiuti, poiché le 

spese devono trovare integrale copertura nel piano finanziario e quindi nelle entrate corrisposte dal 

contribuente, una eventuale modifica delle voci suddette non altera sostanzialmente gli equilibri. Il 

presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree scoperte, a qualsiasi 

uso adibite, suscettibili di produrre rifiuti urbani; il tributo è dovuto da chiunque possieda o detenga tali 

locali ed aree. Nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto, comunque di quella parte in 

cui si formano di regola rifiuti speciali al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi 

produttori. 

 Il gettito è stato calcolato sulle tariffe proposte  dal Responsabile della tassa, al fine di garantire 

l'integrale copertura dei costi del piano finanziario del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti solidi 

urbani approvato con delibera n. 34 del 30.01.2019 del Responsabile Servizio Igiene. 
 

 

Principali norme di riferimento 

 

 

Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 
 

 

Gettito previsto nel triennio 

 

2019 2020 2021 

 

€ 5.653.001,26 

 

 

€ 5.048.800,36 

 

€ 5.048.800,36 

 

ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 

La determinazione della misura dell’addizionale, essendo di natura regolamentare, resta sempre di 

competenza del Consiglio comunale (nota 12/03/2007, prot. 938/2007/DPF/UFF del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze).  

A decorrere dall’anno 2012 le delibere che istituiscono l’addizionale comunale all’IRPEF devono 

essere trasmesse al Ministero dell’economia e delle finanze entro 30 giorni dall’approvazione delle 

medesime per la pubblicazione sul sito informatico del Ministero stesso (art. 4, comma 1 quinquies, del D.L. 

16/2012 convertito nella legge 44/2016).  

Per l’anno 2019 con deliberazione GC n. 16 del 16.01.2019 è stata confermata l’aliquota anno 2018. 

La previsione dell'Addizionale IRPEF iscritta tra le entrate del bilancio 2019 è pari ad € 

1.300.000,00, relativa ad addizionale IRPEF 0,8%. Il gettito è stato desunto dal simulatore del Portale del 

Federalismo Fiscale (MEF), l’importo riflette il gettito teorico di cassa 2019 (media tra importo minimo e 

importo massimo, in via prudenziale).  

 

 

Principali norme di riferimento 

 

 

Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360  

 

Gettito previsto nel triennio 

 

2019 2020 2021 

 

€ 1.300.000,00 

 

€ 1.300.000,00 

 

€ 1.350.000,00 
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TASSA OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE (TOSAP) 

Con delibera di Giunta Comunale n. 17 del 16.01.2019 sono state confermate le tariffe 2018. 

Il gettito è stato stimato in base agli incassi registrati nell'ultimo esercizio disponibile. 

 

 

Principali norme di riferimento 

 

 

Capo II del d.lgs. n. 507/1993 

 

Gettito previsto nel triennio 

 

2019 2020 2021 

 

€ 100.000,00 

 

 

€ 100.000,00 

 

€ 100.000,00 

 

IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ (ICP) E DIRITTI SULLE PUBBLICHE 

AFFISSIONI 

Con delibera di Giunta Comunale n. 11 del 16.01.2019 sono state confermate le aliquote 2018. 

La Legge di Stabilità 2019 (L. 145/2018), il comma 919, ha ripristinato la facoltà a tutti i Comuni di 

prevedere una maggiorazione fino al 50% delle tariffe di cui al d.lgs. 507 del 1993, per le superfici superiori 

al metro quadrato soggette all’imposta comunale sulla pubblicità e al diritto sulle pubbliche affissioni. 

Il gettito è stato stimato in base agli incassi registrati nell'ultimo esercizio disponibile tenuto conto della 

suddetta maggiorazione. 
 

 

Principali norme di riferimento 

 

 

Capo I del d.lgs. n. 507/1993 

 

Gettito previsto nel triennio 

 

2019 2020 2021 

 

€ 18.000,00 

 

 

€ 18.000,00 

 

 

€ 18.000,00 

 
 

IMPOSTA DI SOGGIORNO 

Con Delibera di Consiglio Comunale n. 6 del 28.02.2017 il Comune di Minturno ha istituito, ai sensi 

e per gli effetti di cui all’art. 4 D.lgs. n. 23/2011, a far data dal 1° gennaio 2018, l’Imposta di Soggiorno e 

approvato il relativo regolamento con il quale si è provveduto a declinare gli aspetti operativi, gestionali, ivi 

comprese le esenzioni, oltre che di controllo e sanzionatori. Tale regolamento è stato poi oggetto di 

successive modifiche (Deliberazione C.C. n. 85 del 07.12.2017).  

Con deliberazione n. 68 del 21.02.2019, la Giunta ha sottoposto al Consiglio modifiche ed 

integrazioni al vigente regolamento. 

L’aliquota dell’imposta è stabilita annualmente con deliberazione della Giunta Comunale ai sensi 

dell’art. 42, comma 2, lett. f) del TUEL. 

L’imposta è corrisposta per ogni pernottamento nelle strutture ricettive ubicate nel territorio del 

Comune di Minturno, di cui alla legge regionale in materia di turismo, fino ad un massimo di 6 

pernottamenti, dal 1 aprile al 31 ottobre dell’anno solare, ed è dovuta dai soggetti non residenti nel Comune 

che alloggiano nelle strutture stesse. Le tariffe sono state approvate secondo criteri di gradualità, con delibera 

di Giunta Comunale n. 43 del 06.02.2018. 

L’imposta è graduata e commisurata con riferimento alla tipologia e classificazione delle strutture 

ricettive comunque definite dalla normativa della Regione Lazio, che tiene conto delle caratteristiche e dei 

servizi offerti dalle medesime, nonché dal conseguente valore economico/prezzo del soggiorno. 
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 Il gettito dell’imposta di soggiorno è stato stimato in €. 50.000,00 sulla base del dato delle presenze 

e degli incassi dell’anno 2018. L’imposta sarà destinata, in conformità al disposto normativo di cui all’art. 4, 

comma 1, del d.lgs. n. 23/2011. 

 

 

Principali norme di riferimento 

 

 

Art. 4 del d.lgs. n. 23/2011 

 

Gettito previsto nel triennio 

 

2019 2020 2021 

 

€ 50.000,00 

 

 

€ 50.000,00 

 

€ 50.000,00 

 
Titolo 2° - Trasferimenti correnti 

 

La previsione per l’anno 2019 dei trasferimenti correnti è pari ad € 1.602.258,72=, così suddivisi: 

 Trasferimenti correnti dallo Stato: € 771.212,25=; 

Le principali voci da sottolineare sono: 

La Legge di Stabilità 2019 (L. 145/2018) all’art. 1, commi 892-895, ha ridotto il contributo, a titolo di ristoro 

del gettito non più acquisibile dai Comuni a seguito dell’introduzione della TASI. Il Fondo viene 

quantificato in 190 milioni annui (co. 892), anziché 300 mln. Le somme attribuite hanno quale vincolo di 

destinazione il “finanziamento di piani di sicurezza a valenza pluriennale finalizzati alla manutenzione di 

strade, scuole ed altre strutture di proprietà comunale” (co. 892).  

Per il Comune di Minturno il Fondo IMU-Tasi sarà ridotto di € 137.966,61=, che sono destinate a spese 

d’investimento. 

Nel Decreto Semplificazione è stato presentato emendamento affinché il suddetto importo possa essere 

ripristinato nei trasferimenti correnti per il 2020 e 2021, per l’importo iniziale di 300 mln. 

 Il rimborso dal Ministero dell’Interno per l’accoglienza profughi tramite la Prefettura pari ad € 

310.628,00=. 

 Trasferimenti correnti dalla Regione:  € 831.046,47=. 

Fondo di Solidarietà Comunale (FSC) 

Per l’anno 2019, vista la comunicazione sul portale del Ministero dell’Interno, si conferma, 

provvisoriamente, lo stanziamento di €. 497.148,60= in attesa della comunicazione della riduzione per 

mobilità ex AGES (art. 7, c. 31, sexies, D.L. 78/2010). 

 

Titolo 3° Entrate extratributarie  

 

Le previsioni di bilancio, delle singole tipologie, sono state formulate applicando il principio 

della competenza potenziata che richiede, come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio 

in cui l’obbligazione giuridica diventerà esigibile. 

In particolare: 

- Gestione dei servizi pubblici. I proventi sono stati previsti nell’esercizio in cui servizio sarà 

effettivamente reso all’utenza, criterio seguito anche nel caso in cui la gestione sia affidata a terzi. 

- Interessi attivi. Sono stati previsti nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica risulterà esigibile, 

applicando quindi il principio generale. L’accertamento degli interessi di mora, diversamente dal 

caso precedente, segue invece il criterio di cassa per cui le entrate di questa natura sono stanziabili 

solo nell’esercizio in cui si stima avverrà l’incasso. 
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- Gestione dei beni. Le risorse per locazioni o concessioni, che di solito garantiscono un gettito 

pressoché costante negli anni, sono state di previste come entrate di parte corrente nell’esercizio in 

cui il credito diventerà esigibile, applicando quindi la regola generale.  

 

 

 

 

 

 

 

Proventi sanzioni codice della strada 

L'entrata relativa a proventi da sanzioni per violazioni al Codice della Strada ammonta 

complessivamente ad €. 7.000.000,00 giusta delibera G.C. n. 27 del 30/01/2019, di cui €. 3.150.000,00, 

confluiti nel fondo crediti dubbia esigibilità (FCDE) a copertura delle potenziali minori riscossioni rispetto 

agli accertamenti. 

La previsione di tale entrata, formulata dal Responsabile del Servizio Polizia Municipale, tiene conto dei 

nuovi indirizzi amministrativi in materia di politica della mobilità, è distinta in base alla tipologia (violazioni 

art. 142 e violazioni art.208) e così destinata: 
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Proventi da servizi a domanda individuale 

Rilevati nella deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del 16/01/2019; 

Tra le entrate extratributarie confluiscono anche le entrate derivanti da servizi pubblici a domanda 

individuale.  

Tali servizi sono disciplinati dall'art. 6 del D.L. n.° 131/1983, dall'art. 3 del D.L. 51/1982 e dall'art 172 del 

d.lgs. 267/2000 e sono individuati dal Decreto Interministeriale 31.12.1983 pubblicato sulla G.U. n° 

16/1984.  

I servizi pubblici a domanda individuale gestiti dal Comune di Minturno sono indicati nel quadro sottostante 

assieme alle percentuali di copertura sia totali che da tariffa. 

Altre entrate correnti 

Sulla base del gettito storicamente realizzato, ponderato con criterio della prudenza. 

 

Titolo 4° Entrate in conto capitale 

Le risorse di questo genere, salvo deroghe espressamente autorizzate dalla legge, sono destinate al 

finanziamento degli acquisti di beni o servizi durevoli (investimenti), rendendo così effettivo il vincolo di 

destinazione dell’entrata alla copertura di una spesa della stessa natura. 

Le previsioni di bilancio, con poche eccezioni riportate di seguito ed in corrispondenza delle singole 

tipologie, sono state formulate applicando il principio della competenza finanziaria potenziata che richiede, 

come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica diventerà esigibile.  

In particolare: 

 Trasferimenti in conto capitale. Sono state previste, di norma, negli esercizi in cui si ritiene 

diventerà esigibile l’obbligazione giuridica posta a carico del soggetto concedente (criterio generale). 

Nel caso di trasferimenti in conto capitale da altri enti pubblici, è richiesta la concordanza tra 

l'esercizio di impegno del concedente e l'esercizio di accertamento del ricevente, purché la relativa 

informazione sia messa a disposizione dell'ente ricevente in tempo utile. 

 Alienazioni immobiliari. Il diritto al pagamento del corrispettivo, di importo pari al valore di 

alienazione del bene stabilito dal contratto di compravendita, si perfeziona nel momento del rogito 

con la conseguenza che la relativa entrata è stanziabile nell’esercizio in cui si prevede verrà a 

concretizzarsi questa condizione.  

 Alienazione di beni o servizi non immobiliari. L’obbligazione giuridica attiva nasce con il 

trasferimento della proprietà del bene, con la conseguenza che l’entrata sarà accertata, e quindi 

prevista in bilancio, nell’esercizio in cui sorge il diritto per l’ente a riscuotere il corrispettivo, e 

questo, in base a quanto stabilito dal contratto di vendita. 

 Cessione diritti superficie. La previsione relativa al canone conseguente all’avvenuta cessione del 

diritto di superficie, sorto in base al corrispondente rogito notarile, è stanziata negli esercizi in cui 

verrà a maturare il diritto alla riscossione del credito (obbligazione pecuniaria).  
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 Concessione di diritti patrimoniali. Anche l’entrata prevista per la concessione di diritti su beni 

demaniali o patrimoniali, conseguenti all’avvenuta emanazione dei relativi atti amministrativi, è 

stanziata negli esercizi in cui verrà a maturare il diritto alla riscossione del relativo credito (principio 

generale).  

 Permessi di costruire (oneri di urbanizzazione). In questo caso, i criteri applicati cambiano al 

variare della natura del cespite. L’entrata che ha origine dal rilascio del permesso, essendo di regola 

immediatamente esigibile, è stata prevista nell’esercizio in cui sarà materialmente rilasciata, ad 

eccezione delle eventuali rateizzazioni accordate. La seconda quota, collegata invece all’avvenuta 

ultimazione dell’opera, è imputabile nell’esercizio in cui sarà effettivamente riscossa (applicazione 

del principio di cassa, ammesso solo se espressamente previsto dalla norma, come in questo caso) 

per cui l’eventuale stanziamento, se previsto, è stato imputato applicando il medesimo criterio. 

 

Proventi permessi di costruzione 

I proventi / contributi per il rilascio dei permessi di costruzione, i c.d. “oneri di urbanizzazione”, 

iscritti al Titolo 4, Tipologia 0500, ammontano nel 2019 a €. 628.333,48 e sono stati destinati interamente al 

finanziamento di investimenti in conto capitale pur se la vigente normativa (art 1 c. 460 della L. 232/2016, 

modificato dall'art 1-bis D.L. 148/2017 convertito dalla L. 172/2017) ne ammette l'utilizzo alla spesa 

corrente per la manutenzione ordinaria delle opere di urbanizzazione primarie e secondarie. 

 

Titolo 5° - Entrate da riduzioni di attività finanziarie 

Il titolo include l’alienazione di attività finanziarie (Tip.100/E), la riscossione di crediti a breve 

(Tip.200/E), a medio e lungo termine (Tip. 300/E) oltre la voce residuale (Tip.400/E). 

Questi stanziamenti, ove previsti, sono imputati nell’esercizio in cui si prevede che l’obbligazione 

diventerà esigibile. 

 

Titolo 6° - Accensione prestiti  

Queste previsioni, con poche eccezioni riportate di seguito e in corrispondenza delle varie tipologie, 

sono state formulate applicando il principio generale della competenza che richiede di imputare l’entrata 

nell’esercizio in cui l’obbligazione diventerà esigibile. Rientrano in questo ambito gli stanziamenti per 

l’emissione di obbligazioni (Tip.100/E), l’accensione di prestiti a breve (Tip.200/E), l’accensione di mutui e 

altri finanziamenti a medio e lungo (Tip.300/E) ed altre forme residuali (Tip.400/E). 

In particolare: 

- Assunzione di prestiti. L’accensione di mutui passivi e le operazioni ad essa assimilate, se prevista nel 

bilancio triennale, è stata imputata negli esercizi in cui si ritiene che la somma oggetto del prestito diventerà 

effettivamente esigibile. Si tratta, pertanto, del momento in cui il soggetto finanziatore renderà materialmente 

disponibile il finanziamento in esecuzione a quanto previsto dal relativo contratto. 

- Contratti derivati. La rilevazione dei movimenti, conseguenti all’eventuale stipula di contratti di questa 

natura, sarà effettuata rispettando il principio dell’integrità del bilancio per cui i flussi finanziari attivi o 

passivi, prodotti dall’andamento aleatorio insito nell'essenza stessa di questo contratto atipico, saranno 

contabilizzati in modo separato. I movimenti di segno positivo, ove presenti, sono pertanto previsti e riportati 

tra le entrate degli esercizi in cui il corrispondente credito (saldo finanziario attivo) si presume diventerà 

esigibile. 

Titolo 7° - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere  

Questo titolo comprende le sole anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere (Tip.100/E). 

La previsione, ove presente nel corrispondente aggregato, indica la dimensione complessiva delle aperture di 

credito che potrebbero essere erogate dal tesoriere su specifica richiesta dell’ente, operazioni poi 

contabilizzate in bilancio. 
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L’eventuale previsione di entrata, a cui si deve contrapporre altrettanto stanziamento in uscita (chiusura di 

anticipazioni), indica la stima dell’ammontare massimo dell’anticipazione che l’ente può legittimamente 

utilizzare in ciascuno degli esercizi. 

Il Comune Minturno non è mai ricorso all'anticipazione di tesoreria. 
  

 

 

TITOLO 1° - SPESE CORRENTI 

Le previsioni delle spese correnti, la cui struttura è articolata in missioni / programmi / titoli / macro 

aggregati, sono state formulate sulla base:  

➢ dei contratti in essere (es: contratti di servizi, utente, mutui, personale)  

➢ delle spese necessarie per l'esercizio delle funzioni fondamentali;  

➢ delle richieste formulate dai Responsabili di Servizio, opportunamente riviste alla luce delle risorse 

ritenute disponibili e delle scelte operate dall'Amministrazione effettuate in relazione agli obiettivi indicati 

nel DUP. 

 

In taluni casi, la norma contabile consente di adottare dei criteri di registrazione, e quindi di previsione, 

diversi dal principio generale che prescrive l’imputazione dell’obbligazione giuridicamente perfezionata 

nell’esercizio in cui l’uscita diventerà esigibile. 

In particolare: 

 Trattamenti fissi e continuativi (personale). Questa previsione, legata a voci con una dinamica 

salariale predefinita dalla legge o dalla contrattazione collettiva nazionale, è stata stanziata nell’esercizio 

in cui è prevista la relativa liquidazione e questo, anche nel caso di personale comandato eventualmente 

pagato dall’ente che beneficia della prestazione. In quest’ultima circostanza, il relativo rimborso è 

previsto nella corrispondente voce di entrata. 

 Rinnovi contrattuali (personale). La stima del possibile maggior esborso, compresi gli oneri 

riflessi a carico dell'ente e quelli che derivano dagli eventuali effetti retroattivi, è imputabile all’esercizio 

di sottoscrizione del contratto collettivo, salvo che quest’ultimo non preveda il differimento nel tempo 

degli effetti economici. 

 Trattamento accessorio e premiante (personale). Questi importi, se dovuti, sono stanziati 

nell’esercizio in cui diventeranno effettivamente esigibili dagli aventi diritto, anche se si riferiscono a 

prestazioni di lavoro riconducibili ad esercizi precedenti. 

 Fondo sviluppo risorse umane e produttività (personale). È stanziato nell’esercizio a cui la 

costituzione del fondo si riferisce. In caso di mancata costituzione, e quindi in assenza di impegno della 

spesa nel medesimo esercizio, le corrispondenti economie confluiranno nel risultato di amministrazione a 

destinazione vincolata, ma solo nei limiti della parte del fondo obbligatoriamente prevista dalla 

contrattazione nazionale collettiva. 

 Acquisti con fornitura intrannuale (beni e servizi). Questo tipo di fornitura, se destinata a 

soddisfare un fabbisogno di parte corrente, fa nascere un’obbligazione passiva il cui valore è stato 

attribuito all’esercizio in cui si prevede sarà adempiuta completamente la prestazione. 

 Utilizzo beni di terzi (beni e servizi). Le spese relativa al possibile utilizzo di beni di terzi, come ad 

esempio le locazioni e gli affitti passivi, è prevista a carico degli esercizi in cui l’obbligazione giuridica 

passiva viene a scadere, con il diritto del proprietario a percepire il corrispettivo pattuito. 

 Contributi in conto gestione (trasferimenti correnti). Sono stanziati nell’esercizio in cui si 

prevede sarà adottato l’atto amministrativo di concessione oppure, più in generale, nell’anno in cui il 

diritto ad ottenere l’importo si andrà a perfezionare. Infatti, se è previsto che l’atto di concessione debba 

indicare espressamente le modalità, i tempi e le scadenze dell’erogazione, la previsione di spesa ne prende 

atto e si adegua a tale prospettiva, attribuendo così l’importo agli esercizi in cui l’obbligazione verrà 

effettivamente a scadere. 
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 Contributi in conto interessi (trasferimenti correnti). Sono di competenza degli esercizi in cui 

verranno a scadere le singole obbligazioni poste a carico di questo ente (concedente), che si uniforma, 

così facendo, al contenuto del piano di ammortamento del prestito assunto dall’ente beneficiario del 

contributo. 

 Oneri finanziari su mutui e prestiti (interessi passivi). Sono stati previsti e imputati negli esercizi 

in cui andrà a scadere ciascuna obbligazione giuridica passiva. Dal punto di vista economico, si tratta 

della remunerazione sul capitale a prestito che sarà liquidato all'istituto concedente sulla base del piano di 

ammortamento. 

 Conferimento di incarichi a legali (beni e servizi). Questo genere di spese legali, la cui esigibilità 

non è determinabile a priori, sono provvisoriamente imputate all’esercizio in cui il contratto di 

prestazione d’opera intellettuale è firmato ed in deroga, quindi, al principio della competenza potenziata. 

Si tratta di un approccio adottato per garantire l’iniziale copertura e poi effettuare, in sede di 

riaccertamento dei residui passivi a rendiconto, la re-imputazione della spesa ad un altro esercizio. 

Quest’ultima operazione, comporterà il ricorso alla tecnica del fondo pluriennale vincolato che consente 

di reimputare l’impegno ad un altro esercizio, purché la relativa spesa sia stata interamente finanziata 

nell’esercizio in cui sorge l’originaria obbligazione. 

 Sentenze in itinere (beni e servizi). La presenza di cause legali in cui sussistono fondate 

preoccupazioni circa l’esito non favorevole del contenzioso è un elemento che può incidere sulla solidità 

e sulla sostenibilità nel tempo degli equilibri di bilancio, e questo, anche in presenza di sentenze non 

definitive. 

Esiste, pertanto, un’obbligazione passiva che è condizionata al verificarsi di un evento successivo (l’esito 

del giudizio o del ricorso) ma che va subito fronteggiata. 

 

TITOLO 2° - SPESE IN CONTO CAPITALE 

Gli interventi per l’acquisto o la realizzazione di beni e servizi durevoli sono stati previsti negli 

esercizi in cui andranno a scadere le singole obbligazioni derivanti dal rispettivo contratto o convenzione. 

Per gli interventi che non richiedono la stima dei tempi di realizzazione (crono programma), l’imputazione ai 

rispettivi esercizi è stata effettuata secondo il principio generale, in corrispondenza della prevista esigibilità 

della spesa. 

Rientrano in questo contesto le spese in conto capitale a carico dell'ente (Macro aggregato 2.01/U), gli 

investimenti fissi lordi (Macro aggregato 2.02/U), i contributi agli investimenti (Macro aggregato 2.03/U), i 

trasferimenti in conto capitale (Macro aggregato 2.04/U) ed a cui si aggiunge la voce residuale delle altre 

spese in conto capitale (Macro aggregato 2.05/U). 

In particolare: 

 Finanziamento dell’opera. La copertura delle spese d’investimento deve sussistere fin dall’inizio e 

per l’intero importo della spesa, e questo, anche in presenza di una situazione che preveda l’assunzione 

degli impegni su più esercizi, secondo il criterio della competenza potenziata. L’eventuale presenza in 

bilancio di stanziamenti in conto capitale, pertanto, non autorizza di per sé l’assegnazione dei lavori che 

avverrà solo dopo l’avvenuto e completo accertamento della corrispondente entrata.  

 Adeguamento del crono programma. L’intervento può essere realizzato nei tempi previsti oppure 

subire variazioni in corso d’opera dovute al verificarsi di situazioni non previste o preventivabili. 
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Premesso ciò, se durante la gestione dovesse emergere uno scostamento tra la data presunta e quella di 

effettivo di avanzamento dei lavori, tale da comportare lo slittamento della previsione in un diverso 

esercizio, il necessario riallineamento contabile formerà oggetto di specifico provvedimento. 

L’adeguamento delle previsioni con l’andamento effettivo sarà effettuato con una variazione di bilancio 

che ricollocherà sia le previsioni di spesa che gli impegni eventualmente già assunti, con l’interessamento 

del fondo pluriennale. 

L'utilizzo delle entrate/spese in conto capitale rimane, comunque, subordinato alla concreta 

realizzazione   della previsione di entrata, per il tramite del visto di copertura finanziaria da rilasciare ai 

sensi dell'articolo 153, comma 5, del Testo Unico 18 agosto 2000, n. 267. 

 

 
 

 

Titolo 4° - Rimborso Prestiti   

Gli stanziamenti destinati alla restituzione dei prestiti sono stati allocati nell’esercizio in cui verrà a 

scadere l’obbligazione giuridica passiva e che corrisponde, in termini monetari, alla rata di ammortamento 

annuale. 

Appartengono a questa classificazione il rimborso dei titoli obbligazionari (Macro aggregato 

4.01/U), dei prestiti a breve termine (Macro aggregato 4.02/U), dei mutui e altri finanziamenti a medio e 

lungo termine (Macro aggregato 4.03/U) oltre al raggruppamento residuale del rimborso di altre forme di 

indebitamento (Macro aggregato 4.04/U). 

Nello specifico: 

 Quota capitale. Si tratta della restituzione dell’importo originariamente concesso secondo la 

progressione indicata dal piano di ammortamento, con la tempistica e gli importi ivi riportati. 

L’imputazione, senza alcuna eccezione, è stata effettuata nel rispetto del principio generale ed è collocata 

tra i rimborsi di prestiti. 

 Quota interessi. È l’importo che è pagato all’istituto concedente, insieme alla restituzione della 

parte capitale, a titolo di controprestazione economica per l’avvenuta messa a disposizione della somma 

mutuata. La quota interessi, pur essendo imputata in bilancio con gli stessi criteri della quota capitale, è 

collocata, diversamente da quest’ultima, tra le spese correnti (Macroaggregato 1.07/U). 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono 

stanziare nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili 

e che giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio.  
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Il principio contabile della contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle 

somme da accantonare a FCDE, secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che 

l’accantonamento sia pari alla media del non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale media sia 

calcolata considerando gli incassi in c/competenza sugli accertamenti in c/competenza di ciascun esercizio.  

E’ ammessa la facoltà di considerare negli incassi anche quelli intervenuti a residuo nell’esercizio 

successivo a valere sugli accertamenti di competenza dell’esercizio n, scorrendo di un anno la serie di 

riferimento. Nel secondo anno di applicazione del nuovo ordinamento, il Fondo è determinato assumendo gli 

incassi totali (competenza + residui) da rapportarsi agli accertamenti di competenza per i primi quattro anni 

del quinquennio di riferimento, ed assumendo gli incassi in competenza da rapportarsi agli accertamenti di 

competenza per l’ultimo anno del quinquennio.  

L’ente può, con riferimento all’ultimo esercizio del quinquennio, considerare gli incassi intervenuti a 

residuo nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti dell’esercizio n. In tal caso occorre scorrere di 

un anno indietro il quinquennio di riferimento. 

Per le entrate che in precedenza erano accertate per cassa, il calcolo del fondo è effettuata assumendo 

dati extracontabili.  

La legge di bilancio 2019 ai commi 1015-1018, stabilisce condizioni per contenere l’aumento 

dall’attuale 75% all’80% (rispetto all’85% previsto per il 2019). In particolare, tale facoltà è concessa ai soli 

enti che, al 31 dicembre 2018, rispettano contemporaneamente le due seguenti condizioni: 

a) l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti relativo al 2018 (calcolato e pubblicato secondo 

le modalità stabilite dal DPCM 22 settembre 2014) è rispettoso dei termini di pagamento indicati dal d.lgs. 

231 del 2002 (pagamenti entro 30 giorni, salvo casi specifici, per i quali sono previsti termini superiori) ed è 

stato pagato almeno il 75% dell’importo delle fatture ricevute e scadute nel 2018; 

b) il debito commerciale residuo, rilevato al 31 dicembre 2018, è diminuito del 10% rispetto a quello 

risultante nel 2017, oppure si è azzerato, oppure è costituito dai soli debiti oggetto di contenzioso o 

contestazione. 

Il minor aumento dell’accantonamento è applicabile in corso d’anno anche da parte degli enti locali 

che, pur non rispettando le due precedenti condizioni alla fine del 2018, rilevano un miglioramento della 

propria situazione al 30 giugno 2019, con il soddisfacimento di entrambe le seguenti condizioni, mutuate dal 

comma precedente: 

a) l’indicatore di tempestività dei pagamenti, calcolato al 30 giugno 2019, è rispettoso dei termini di 

legge ed è stato pagato almeno il 75% dell’importo delle fatture ricevute e scadute nel semestre; 

b) il debito commerciale residuo, rilevato al 30 giugno 2019, è diminuito del 5% rispetto a quello 

risultante al 31 dicembre 2018, oppure si è azzerato oppure è costituito dai soli debiti oggetto di 

contenzioso o contestazione.    

Non possono avvalersi della facoltà di variare la quota di accantonamento a FCDE come indicato ai punti 

precedenti dalla legge di bilancio 2019 gli enti che, pur rispettando le condizioni anzidette (al 31 dicembre 

2018 o al 30 giugno 2019):  

 non hanno pubblicato sul proprio sito internet, nei termini previsti dalla normativa, i dati relativi al 

debito commerciale residuo e agli indicatori dei tempi di pagamento, 

 o non hanno inviato nei mesi precedenti l’avvio del SIOPE+ le comunicazioni relative al pagamento 

delle fatture alla Piattaforma elettronica dei crediti commerciali (PCC). 

 

Il principio contabile all. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011 prevede, per i primi esercizi la possibilità di accantonare a 

bilancio di previsione una quota inferiore, come evidenziato nella seguente tabella.  
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FASE ENTI 

ANNO DI PREVISIONE DEL BILANCIO  

2016 2017 2018 2019 
1
 

2020 2021 

PREVISIONE 
Sperimentatori 

55% 70% 75% 85% 95% 100 
Non sperimentatori 

RENDICONTO* Tutti gli enti 100 
(55)% 

100 
(70)% 

100        
(85)% 

100% 100% 100% 

 
*) In sede di rendiconto, l’ente accantona nell’avanzo d’amministrazione l’intero importo del fondo crediti di dubbia esigibilità 

quantificato nel prospetto riguardante il fondo allegato al rendiconto di esercizio, salva la facoltà prevista per gli esercizi dal 2015 al 
2018, disciplinata nel principio 4/2 allegato al d.lgs. 118/2011. 

In  considerazione delle difficoltà di applicazione dei nuovi principi riguardanti la gestione dei residui attivi e del fondo crediti di 
dubbia esigibilità che hanno determinato l’esigenza di rendere graduale l’accantonamento nel bilancio di previsione, in sede d 
rendiconto relativo all’esercizio 2015 e agli esercizi successivi, fino al 2018, la quota accantonata nel risultato di amministrazione per 
il fondo crediti di dubbia esigibilità può essere determinata per un importo non inferiore al  seguente: 

Rendiconto dell'esercizio 2017 
Determinazione quota accantonata a FCDE risultato di amministrazione - METODO SINTETICO – 

 
IMPORTO FCDE accantonato nel risultato di amministrazione (+)  
Utilizzi del FCDE per cancellazione o stralcio dei crediti-inserire con il segno (-) 
Importo FCDE definitivamente accantonato nel bilancio dell'esercizio a cui si riferisce il rendiconto (+)  
IMPORTO FCDE da accantonare nel risultato di amministrazione dell'esercizio cui si riferisce il rendiconto  

 L’ente non si è avvalso di tale facoltà.  

In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al responsabile 
finanziario sia l’individuazione che il livello di analisi, il quale può coincidere con la categoria ovvero 
scendere a livello di risorsa o di capitoli.  
Le entrate per le quali si è ritenuto di procedere o di non procedere all’accantonamento al Fondo crediti di 
dubbia esigibilità sono le seguenti: 

 

Tip/Cat/Cap. DESCRIZIONE FCDE Motivazione 
 Tassa rifiuti SI  

 Tassa rifiuti arretrata SI  

 Proventi recupero IMU arretrata SI  

 TOSAP arretrata SI  

 Proventi sanzioni codice della strada SI  

    

    

 
Per quanto riguarda il metodo di calcolo del fondo, è stato assunto: 

o metodo A: media semplice; 
 

 

                                                 
1
 Modificare la percentuale da 85% a 80% se ricorrono le condizioni previste dall'art. 1, commi da 1015 a 1018, della L.145/2018. 
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Entrate e spese ricorrenti e non ricorrenti 

Secondo quanto specificato dal principio contabile applicato della programmazione di bilancio (par. 

9.11.3), è necessario distinguere le entrate e le spese tra “ricorrenti” e “non ricorrenti”. Al riguardo è 

precisato che le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda se l’acquisizione dell’entrata sia 

prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi, e le spese sono distinte in ricorrente e non ricorrente, 

a seconda se la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi. 

Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti: 

a) donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni; 

b) condoni; 

c) gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria; 

d) entrate per eventi calamitosi; 

e) alienazione di immobilizzazioni; 

f) accensioni di prestiti; 

g) contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definiti “continuativi” dal 

provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. 

Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti, le spese riguardanti: 

a) le consultazioni elettorali o referendarie locali, 

b) i ripiani disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri trasferimenti in c/capitale, 

c) gli eventi calamitosi, 

d) le sentenze esecutive ed atti equiparati, 

e) gli investimenti diretti, 

f) i contributi agli investimenti. 

Sulla base di quanto sopra, sono state distinte nel bilancio le seguenti entrate e spese “non ricorrenti”: 

 

ENTRATE 

 

IMPORTO 

 

SPESE 

 

IMPORTO 

 
Rimborsi spese per consultazioni 

elettorali a carico di altre PA 
50.000,00 

Consultazioni elettorali o 

referendarie locali 
50.000,00 

Donazioni 0,00 

Ripiani disavanzi pregressi di 

aziende e società e gli altri 

trasferimenti in c/capitale 

0,00 

Gettiti derivanti dalla lotta all’evasione 

tributaria 
80.000,00 Sentenze esecutive ed atti equiparati 80.000,00 

Entrate per eventi calamitosi 0,00 Spese per eventi calamitosi 0,00 

Sanatorie, abusi edilizi e sanzioni 628.333,48  0,00 

Condoni 30.000,00 Condoni – Competenze al personale 30.000,00 

Alienazione di immobilizzazioni 18.000,00   

Accensioni di prestiti 0,00 Gli investimenti diretti 18.000,00 

Contributi agli investimenti
2
 0,00 Contributi agli investimenti 628.333,48 

 

TOTALE ENTRATE 

 

806.333,48 
 

TOTALE SPESE 806.333,48 

 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31/12/2018  

II risultato di amministrazione presunto 2018, stimato ad oggi, ammonta in €. 8.055.746,04=. Dopo 

gli accantonamenti e i vincoli previsti dalla legge, rimane un avanzo presunto disponibile pari ad € 

289.480,73=, come da seguente prospetto dimostrativo: 

                                                 
2
  Salvo che non siano espressamente previsti a regime. 
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Fondo pluriennale vincolato (FPV)  

Per il 2019 e gli esercizi successivi non è stato inizialmente previsto alcun Fondo pluriennale 

vincolato, la cui definizione verrà effettuata contestualmente alle operazioni di riaccertamento ordinario dei 

residui prevista nell’ambito della predisposizione del rendiconto 2018. 

 

Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di enti e di altri 

soggetti ai sensi delle leggi vigenti 

Il Comune di Minturno non ha in essere alcuna garanzia, principale o sussidiaria, prestata a soggetti terzi. 

 

Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati 

Il Comune non è titolare di alcun contratto relativo a strumenti finanziari derivati o di finanziamento che 

includono una componente derivata; di conseguenza non vi è alcun onere o impegno finanziario a bilancio. 

 

Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 

Limiti e livelli di indebitamento La potenzialità di indebitamento e di garanzia per la contrazione di 

nuovi mutui è dimostrata dalla seguente tabella: 
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Accantonamenti per passività potenziali 

Ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all'All. 4/2 

al d .lgs. 118/2011 smi - punto 5.2 lettera h) - in presenza di contenzioso con significativa probabilità 

di soccombenza è necessario che l'Ente costituisca un apposito "Fondo Rischi". 

Si è pertanto provveduto a richiedere all’ufficio contenzioso legali incaricati di seguire le diverse 

cause in corso di fornire le necessarie informazioni per l'eventuale quantificazione di tale fondo. 

Sono stati individuati e quantificati rischi di soccombenza con riferimento al contenzioso 

formatosi ed elencato dall’Ufficio contenzioso, come dal seguente prospetto: 

 
DESCRIZIONE ANNO 2019 ANNO 2020 ANNO 2021 

Fondo rischi contenzioso    €. 650.000,00  €. 600.000,00  €. 650.000,00 

 

In coerenza con il principio contabile applicato, punto 5.2 lett. h) tale onere è stato ripartito, tra 

gli esercizi considerati nel bilancio di previsione (2019 – 2020 - 2021). 

Nel bilancio di previsione è stato, altresì, previsto l’accantonamento per l’indennità di fine mandato 

del Sindaco: 

 
DESCRIZIONE ANNO 2019 ANNO 2020 ANNO 2021 

Indennità di fine mandato del sindaco    €.     3.000,00  €.     3.000,00  €.    3.000,00 
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Situazione di cassa 

Il fondo di cassa iniziale dell'esercizio 2019 è pari ad €. 8.272.677,82=, lo stesso potrà essere 

suscettibile di variazioni, anche notevoli, in corso d’anno originate dalle dinamiche finanziarie connesse alla 

gestione dei flussi di cassa delle poste più rilevanti nonché dai pagamenti dei debiti approvati con il piano di 

riequilibrio finanziario, giusta Delibera Consiliare n. 9/2018. 

 

Anticipazione di tesoreria ai sensi dell'art 1 comma 738 della L. 190 del 23/12/2014 e art 1 

comma 738 della L. 28/12/2015 n. 208  

Il Comune di Minturno ha, storicamente, una solida situazione di cassa, non è mai ricorso 

all'anticipazione di tesoreria stanziata a bilancio, e anche per il 2019 conferma questa favorevole previsione. 

Fondo di riserva di competenza e di cassa 

La consistenza del Fondo di riserva ordinario previsto rispetta i limiti minimo e massimo stabiliti dal 

Legislatore all'art 166 del TUEL, pari rispettivamente allo 0,3% e al 2% delle spese correnti per il fondo di 

competenza e il limite minimo dello 0,2% delle spese finali. 

Fondo di Riserva di competenza  

2019       2020           2021  

Tit. 1 - Spese correnti       27.921.611,78       22.844.471,82   22.507.374,20  

Fondo di Riserva          119.059,85            120.594,49       107.027,26   

%     0,42%      0,52%            0,48% 

 

Non facendo l’ente ricorso all’anticipazione di tesoriera non è necessario incrementare del 50% la quota 

d’obbligo, la cui metà dovrà essere comunque riservata a spese indifferibili ed urgenti. 

 

Per il primo esercizio è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa (min. 0,2%) delle spese finali 

previste in bilancio, in attuazione di quanto previsto dall’art. 166, comma 2-quater, del d.lgs. n. 267/2000. 

Fondo di Riserva di cassa 2019  

Spese finali   25.673.717,08  

Fondo di Riserva    2.200.000,00 

       %     8,57% 
 

Situazione debiti fuori bilancio  

Nel corso dell'esercizio 2018 l'Ente ha provveduto al riconoscimento di debiti fuori bilancio, come 

da approvazione piano di riequilibrio finanziario riformulato ai sensi dell’art.1 comma 888 e 889, Legge di 

Bilancio 2018, giusta Delibera Consiliare n. 9/2018.  
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Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale 
 

Alla data del 1° gennaio 2019 il Comune possiede le seguenti partecipazioni dirette: 

 

SOCIETA’ DI CAPITALI CONTROLLATE IN VIA DIRETTA QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

ACQUALATINA S.P.A. – LATINA 1,75% 

 

Organismi strumentali: 

 

ENTI STRUMENTALI PARTECIPATI QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

Consorzio Sviluppo Industriale Sud Pontino 8,294% 

 

come da ricognizione ordinaria delle Società partecipate, ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 175/2016, 

modificato dal d.lgs. n. 100/2017, giusta deliberazione consiliare n. 99 del 29.12.2018. 

Conclusioni 

In considerazione del fatto che gli schemi di bilancio armonizzati spesso da soli non sono sufficienti 

per dare una lettura esaustiva dei prospetti di bilancio, questo documento vuole essere uno strumento che 

possa servire per meglio interpretare i risultati rappresentati,  e per comprendere le metodologie di calcolo e i 

criteri con cui si è pervenuti alle conclusioni esposte nei prospetti di programmazione. 

  

 

Il Responsabile del servizio finanziario 

F.to rag. Giuseppe Di Micco  

 

 

Minturno, ___________ 

 


